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I giudici di Roma avviano un'indagine E andare in farmacia diventa più facile 
Sentito per due ore Zacchia, Farmindustria II governo ieri ha ridotto le sanzioni 
Si sospettano anche giochi sui prezzi per chi dà prodotti a gente senza ricetta 
Pressioni indebite degli industriali sulla Cuf? Giallo serale in tv per un annuncio errato 

Farmaci, scende in campo la procura 
Speculazioni in Borsa sul nuovo prontuario delle medicine? 

La burocrazia 
dei Bortoni 

RAFFAELLO LUPI 

1 B Se i tecnici delle Finan
ze che prepararono il model
lo 740 erano «lunari» quelli 
della Sanità vengono perlo
meno da Marte. La necessità 
della ricetta medica per ac
quistare quasi tutte le medici
ne non «da banco» ha rotto 
un equilibrio tipicamente ita
liano, fondato su una micro
illegalità, ma che non dava 
fastidio a nessuno: su quasi 
tutti 1 farmaci c'era scritto 
•vendibile solo dietro presen
tazione di ricetta medica», 
ma in pratica la maggior par
te di essi era distribuita senza 
formalità. Questo quieto vi
vere è stato rotto da una di
rettiva comunitaria secondo 
cui i farmaci «pericolosi» do
vrebbero essere venduti solo 
a chi abbia consultato il me
dico ed esibisca la ricetta. -

Sorprende che, mentre re
stano al palo i nodi politici e 
monetari dell'unione euro
pea, la Comunità si intromet
ta in banali dettagli della no
stra vita quotidiana. Non è la 
prima volta: abbiamo già vi
sto norme comunitarie sulle 
caratteristiche dei cavi elettri
ci, la velocità degli ascensori, 
i collegamenti >a terra» e altri 
adempimenti che animano 
da qualche tempo le nostre 
assemblee - condominiali. 
Adesso i farmaci: non solo 
paghiamo i contributi sanita
ri, non solo molti di noi han
no perso da tempo il diritto 
di averli gratis, ma adesso 
dobbiamo anche metterci in 
fila dal medico per poterli 
comprare. » -

Evidentemente la Cee si 
permette di regolamentare 
questi dettagli perché ha da
vanti agli occhi amministra
zioni pubbliche che in gene
re funzionano. Invece da noi 
l'elenco dei farmaci da ban
c o è stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale del 27 di
cembre, disponibile dopo 
qualche giorno. Nessun bu
rocrate del ministero della 
Sanità ha considerato che un 
provvedimento simile ha bi
sogno di tempo per essere 
•digerito» dai farmacisti. E 
nessuno si è reso conto che 
normalmente la Gazzetta Uf
ficiale è distribuita solo nei 
capoluoghi di provincia, ed 
anche 11 bisogna andarla a 
cercare. Nessuno ha esitato 
nel sottoporre le famiglie ita
liane a una repentina doccia 
scozzese, ribaltando uno sta
to di fatto in cui la ricetta me

dica era formalmente pre
scritta per tutto, ma non la 
chiedeva nessuno. Da un 
estremo all'altro: di colpo la 

, gente si è trovata a non poter 
comprare neppure i farmaci 

, più comunemente usati con
tro il mal di pancia, le contu-

* sioni (uso estemo), il raf
freddore. Qualche esempio? 

' Il collirio, la pomata contro 
l'herpes, innocui colluttori, 
che certo non venivano tra
cannati al posto dello spu
mante. Proibite anche le po
mate contro le punture d In-

; setti, che forse qualche buro-
.. crate teme siano scambiate 
•" per nutella e spalmate sui bi

scotti: molta gente esaspera-
'. ta gli avrà augurato una pun

tura di vespa davanti a una 
farmacia, senza conoscere 
nessun medico nei paraggi. 

Perché mai, visto che i 
pronto soccorso non traboc
cavano certo di infortunati 

, per abuso di medicinali? Le 
' raccomandazioni Cee si pos

sono comprendere: nessuno 
r vuol consentire l'acquisto del 
' metadone o dei barbiturici 
come se si trattasse di biscot
ti. Bisognava però ribaltare la 
logica precedente, e non fare 

' solo qualche misero ritocchi
no ai farmaci vendibili libera-

„ mente. 

J Invece siamo stati consi-
' derati tutti incapaci di inten

dere e di volere, bambini che 
rubano nell'armadietto delle 

;, medicine, schizofrenici che 
< aspettano solo d'imbottirsi 
-. col primo antibiotico che gli 

capita a tiro. E perché la gen-
' te dovrebbe chiedere In con-
. tinuazione ricette al medico 

quando lui stesso di solito di-
' ce: «Se ha questi sintomi 
'•' prenda questo farmaco»? 

Tutti questi fastidi inutili 
cominciano a farci sentire 
non più «cittadini d'Europa», 
ma sudditi di una burocrazia 
deresponsabilzzata e scioc-

• ca. Come altrimenti dovrem
mo chiamare chi manda 
avanti per forza d'inerzia 
proposte velleitarie senza 

, rendersi conto di avvelenare 
inutilmente la vita a gente già 
esasperata da mille stupide 
scocciature burocratiche? 
Tutto questo fa crescere, nel-

' la gente esasperata, il desi-
deno di smantellare le tasse, 
gli uffici pubblici, i controlli, i 

; ' bollini, le Usi e tutto quello 
che vagamente sappia di Sta
to. 

'• ' ordinario di Diritto 
delle finanze 

Forse ora i farmacisti saranno più inclini a chiudere 
un occhio davanti a chi è senza ricetta: le sanzioni 
per chi consegna egualmente i medicinali sono sta
te ridotte. Garavaglia: «Ragionevole compromesso». 
E la procura di Roma apre un'inchiesta sul mancato 
ribasso dei prezzi dei farmaci; si sospetta anche che 
siano state compiute speculazioni (aggiotaggio); 
sulla nuova classificazione dei medicinali. - . 

CLAUDIA ARLOTTI 

I H ROMA. E adesso la procu
ra di Roma ha aperto un'in
chiesta: c'è il sospetto, infatti, 
che siano state compiute spe
culazioni in Bórsa sulla nuova 
suddivisione dei farmaci per 
fasce (il reato ipotizzato è l'ag
giotaggio). Inoltre, sembra 
che alcuni industriali farma
ceutici abbiano esercitato 
pressioni indebite sui 14 esper
ti incaricati di riclassificare i 
medicinali. •" . . . 

Il magistrato che si occupa 
delle indagini è Pietro Giorda
no. Ha aperto l'inchiesta dopo 
aver letto l'esposto esposto in
viatogli da un'associazione di 
consumatori non nuova a que
sto genere di denunce (Coda-

cons) ; e anche alcuni esperti 
della Cuf, stanchi di ricevere 
diffide dai legali di Farmindu
stria, si erano rivolti alla procu-

• ra di Roma per sapere se i toni 
' e i toni dell'associazione indu
striale erano o no legittimi. 

. Con l'aiuto dei carabinieri, si è 
cominciato a lavorare. Ieri. la 
pnma novità: è stato interroga-

. lo per due ore il direttore di 
Farmindustria, Franco Zacchia 
(cometestimone). . > 

Sembra che i carabinieri 
stiano indagando anche su un 
altro filone, quello del manca-, 
to ribasso dei prezzi relativi ad 
alcuni prodotti farmaceutici, ri
basso che era stato annuncia
to nei mesi scorsi dal ministero 

della Sanità. Il decreto aveva 
suscitato le proteste delle case 
farmaceutiche, ma alla fine era 
rimasto comunque in vigore. Il 
Codacons, però, svolgendo i 
controlli nelle farmacie roma
ne, ha recentemente scoperto 
che la diminuizione dei prezzi 
non sempre è avvenuta. E ha 
sottoscritto un altro esposto. - , 

Ieri, mentre il pm interroga
va Franco Zacchia, i carabinie
ri hanno sequestrato docu
menti di Farmindustria, Cuf e 
Cip. Nei corridoi della procura, ; 
inoltre, è circolata per qualche 
ora la voce secondo cui l'in
chiesta riguarderebbe pure i 
farmacisti, per i disagi subiti in ' 
questi giorni da milioni di per
sone senza ricetta. La Feder-
farma però ha smentito tutto e 
ha ribadito: «Non stiamo fa- * 
cendo lo sciopero bianco, ap
plichiamo semplicemente la 
legge». . • 

Il governo, però, davanti alla , 
confusione di questi giorni, ha 
preso la decisione di alleggerì- > 
re le sanzioni che erano previ
ste per i farmacisti sorpresi a 
consegnare medicine a perso
ne prive di ricetta. In particola
re, viene meno il rischio della 
chiusura per le farmacie. È un 

evidente tentativo -' un po' al
l'italiana - di placare le pole
miche; i ministri, infatti, sem
brano immaginare che. dive
nuta più lieve la punizione, i 
farmacisti in qualche caso sa
ranno disposti a chiudere un ' 
occhio e ad accontentare i cit
tadini privi di ricetta. Manapia 
Garavaglia, del resto, ha anche > 
precisato che «nei casi di vera • 
emergenza non c'è carabinie
re che possa intervenire per 
denunciare un'opotesi di reato , 
che non esisterebbe». Poi, in 

, serata, illustrando le novità sul
le sanzioni, ha parlato di «ra
gionevole compromesso»: 
«Non volevamo infierire sui far
macisti», ha detto, mettendo 
anche fine a un piccolo giallo. 

Nel pomeriggio, infatti, era
no circolate mille voci diverse 
sui provvedimenti che il gover
no avrebbe potuto prendere: 
e, a un certo punto, un'agenzia 
di stampa ha annunciato a 
giornali e Tv che si sarebbe tor
nali al vecchio regime senza ri
cette, «almeno fino al 31 mar
zo». Qualche telegiornale ha 
poi trasmesso, con le fanfare, 
questa notizia. Ma alla fine è 
saltato fuori che le cose erano 
molto diverse: «Sono state 

fraintese le mie intenzioni», ha 
spiegato la ministra, «il gover
no non ha mai pensate a una 
proroga». 

La vicenda dei farmaci, pe
rò, è complessa, e può darsi 
che nuove indagini stiano per 
cominciare. Dopo i dieci far
macisti milanesi denunciati 
per omissione di soccorso 
(avevano negato i medicinali 
a gente che si era presentata 
senza la ricetta), ien a Roma 
alcuni malati di Aids hanno 
presentato un esposto contro 
la ministra Garavaglia: ci sono 
prodotti, infatti, che si devono 
ritirare obbligatoriamente in 
ospedale. Il ministero ieri ha 
voluto precisare che questo 

• provvedimento scatterà il 15 
gennaio e che perciò i farmaci-

• sti per ora devono consegnarli 
normalmente. La Federfarma, 
nel frattempo, annuncia un ri-

'• corso alla magistratura. . 
Infine: la commissione uni

ca del farmaco ieri ha compi
lato l'elenco degli errori conte
nuti nel nuovo prontuano. Le 
sviste sono alcune decine. Fra 
qualche giorno, perciò, si do
vrà mettere nuovamente mano 
al prontuano. • , 

L'INTERVISTA Il professor Pagni, della Cuf: «Farmindustria ci diffidò» 
«Devo dire, però, che abbiamo lavorato alla riclassificazione dei farmaci in piena tranquillità» 

«Ma noi non ci siamo sentiti ricattati» 
n ROMA. «Ma noi non ci 
siamo sentiti ricattati-.». Al
do Pagni è uno dei quattor
dici esperti che costituisco
no la Cuf, la commissione 
unica del farmaco. Pagati 
tremila lire a seduta, hanno 
lavorato alla riclassificazio
ne di migliaia e migliaia di 
farmaci secondo le tre famo
se fasce. La magistratura ora 
sta accertando se durante il 
lavoro abbiano subito pres
sioni dagli industriali delle 
case farmaceutiche. .Aldo ' 
Pagni in questi giorni ha di- -
feso a spada tratta le scelte 
della Cuf, partecipando an
che ad un «faccia a faccia» 
televisivo con il direttore ge
nerale di Farmindustria. In 
questa intervista spiega co
m'è nata l'inchiesta. 

Professor Pagni, I giudici 
di Roma Indagano, lei ha 
un'Idea di coca atta «acce
dendo? - • 

Credo che l'inchiesta sia na
ta in seguito a una serie di ' 
esposti che proprio noi della 
Cuf abbiamo mandato alla 
magistratura. > . >.. 

Può spiegarsi meglio? 
Tutto è cominciato quando, 
mentre lavoramo alla riclas
sificazione, ricevemmo delle 
diffide preparate dai legali di 

Farmindustria. 
Che cosa dicevano queste 
diffide? 

Avevano un tono, come di
re, piuttosto duro, e a noi 
sembrava che si sfiorasse 
l'intimidazione. Fra l'altro, 
alcuni membri della com
missione hanno ricevuto le 
diffide proprio a casa. In
somma, alla fine alcuni di 
noi ' presero questi docu
menti e decisero di mandarli 
alla procura di Roma, po
nendo questo interrogativo: 
può la Farmindustria com
portarsi cosi? Sono lecite 
queste diffide? O dobbiamo 
interpretarle c o m e un tenta
tivo di ricattarci? • < ,v , . 

Anche lei, professore, ha 
chiesto lumi ai magistra
ti? . 

No, francamente non ne ho 
avuto il tempo. So comun
que che, oltre a quella di Ro
ma, anche la procura di 
Trieste ha ricevuto da un 
mio collega una copia della 
diffida, con i quesiti che ho 
appena illustrato. E anche 
l'associazione di consuma
tori Codacons a un certo 
punto si è rivolta alla magi
stratura, chiedendo, mi si 
perdoni il gioco di parole, 
che la farmindustria venisse 

diffidata dal 
mandarci 
diffide. . , 

Professo
re, - ma 
mentre la
voravate, 
voi della 
commis
sione vi 
sentivate 
davvero 
sotto * ri-

, catto? 
No, psicolo
gicamente 
noi abbiamo 
lavorato • in 
piena .tran
quillità. Posso dire che ab
biamo ricevuto tonnellate di 
documenti, ' dalle industrie 
farmaceutiche, ricerche e 
studi per illustrare questo o 
quel farmaco. Ma è evidente 
che queste cose sono più 
che lecite. Del resto, non po
tevamo tenere conto di pro
blemi come quelli occupa
zionali, questo è sempre sta
to chiaro. Noi dovevamo so
lo dare un giudizio tecnico 
sui farmaci ed è quello che 
abbiamo fatto. - -•' 

> ' OCA. 

Mamme idtrasessantenni 
Garavaglia attacca: 
«Il vostro è egoismo 
pensate ai bambini» 

• a i ROMA. Niente gravidanze per le don
ne già in menopausa: in un'intervista esclu
siva ai quotidiano londinese «Daily Mail» il 
ministro italiano della Sanità. Mariapia Ga
ravaglia, ha trattato oggi da egoiste e scon
siderate le donne che nella terza età metto-

v no al mondo figli profittando dei vertiginosi 
progressi dell'ingegneria genetica. Garavaglia ha criticato 
in particolare la donna di affari inglese di 59 anni diventata 
mamma dopo le cure antisterilità di un medico italiano: 
«Quella donna - ha affermato il ministro -avrebbe fatto me
glio ad accettare il responso del comitato etico che in In
ghilterra le aveva detto no. Ha invece pensato solo a s e 
stessa e non a) divario generazionale. Quando lei avrà set-
tant'anni il bambino ne avrà solo dieci. Queste donne do
vrebbero meglio riflettere sul futuro della loro prole». Gara-
vaglia ha anche criticato la donna di colore che a Roma ha 
chiesto e ottenuto la fecondazione artificiale per avere un 
figlio bianco: «Una madre c h e desidera un figlio di un pig
mento diverso dal suo desidera probabilmente una picco
la bambola e non un bambino vero». ... • -

Bloccata l'iniziativa del Comune: «C'è una riserva di legge dello Stato». Le proteste di Grillini, la storia di Maurizio e Davide 

Empoli, no del Coreco al registro per coppie gay 
M Le coppie gay non possono essere riconosciute come 
nucleo familiare. Il Coreco ha infatti annullato la delibera con 
cui il consiglio comunale di Empoli istituiva il registro delle 
unioni civili fra conviventi anche dello stesso sesso. Secondo 
l'organo di controllo la delibera sarebbe in contrasto con le 
disposizioni del codice civile e con la normativa del nuovo di
ritto di famiglia. In materia di stato civile, sostiene il Coreco, 
esiste una riserva di legge propria dello Stato. Immediata la 
reazione del sindaco di Empoli, Varis Rossi, che non esclude 
un ricorso al Tar «La nostra intenzione non è quella di modifi

care la legge, ma offrire, per quanto possibile, qualche certez
za in più a coloro che di fatto rappresentano una famiglia al 
di là del sesso della coppia». Contro la decisione del Coreco 
protesta anche Franco Grillini, presidente dell'Arcigay: «La 
motivazione del Coreco è speciosa. In realtà la delibera del 
Comune di Empoli non modifica, né stravolge alcuna legge 
dello Stato». L'Arcigay chiederà che la proposta di legge sulle 
unioni civili, presentata ai primi di dicembre da un gruppo di 
parlamentari, sia sostenuta in campagna elettorale. . 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA BIONDI 

••FIRENZE. Davide ha gli 
occhi verdi e passa la sua gior
nata in cantiere. Dietro il suo ' 
sguardo chiaro e la faccia da , 
bravo ragazzo si nasconde un 
carattere determinato. • con 
qualche vena di durezza. È 
politicizzato ed ha scoperto di 
essere gay dopo una storia 
d'amore con una ragazza, du
rata cinque anni. Maurizio è 
scuro di pelle e di capelli, no
nostante sia veneto. Fa il ma
nager in un'azienda di abbi
gliamento. Fanatico del look, 
aggressivo sul lavoro, vive la . 
vita quotidiana tra mille incer
tezze. È cattolico, è stato in se
minario. Quando ha scoperto 
di essere gay ha rimosso il de

siderio di famiglia. Ha cancel
lato tutto, negandosi ogni pos
sibilità. Fino a quando, insie
me a Davide, ha provato a far
si una famiglia. Omosessuale. 

Davide e Maurizio sono una 
coppia come tante. Litigano 
spesso, anche se ormai stan
no insieme da più di cinque 
anni. Come in qualsiasi altra 
coppia, uno dei due cede 
sempre per primo, sulle pic
cole e sulle grandi cose. All'i
nizio hanno affrontato la loro 
storia con un pò di distacco, 
cercando di non legarsi trop» 
pò. Alla fine si sono ritrovati 
inseparabili, nonostante le di
scussioni e qualche scappa
tella. Davide sostiene che una 

coppia gay è di per sé una 
coppia più aperta delle altre, 
perchè liberata sessualmente. 
Maurizio, ogni volta che sente 
questo tipo di discorso, scuote 
la testa. «Di fatto facciamo una 
vita matrimoniale», taglia cor- ' 
to Davide. Proprio in questi 
giorni stanno facendo il tra
sloco, riunendo le loro cose in 
un'unica casa, a pochi passi 
da quella dei geniton di Davi
de. In questi anni hanno man
tenuto ognuno il proprio ap
partamento, dormendo qual
che sera a casa dell'uno e 
qualche sera a casa dell'altro. 
Il loro rapporto è cresciuto 
moltissimo in questi cinque 
anni. «Per me, all'inizio, la fa

miglia non esisteva - ricorda 
Maurizio - . Un dramma, visto 
che sono cattolico e che l'idea 

• di non potermene fare una mi 
ha sempre fatto soffrire». Un 
cattolico che non esclude 
neppure la possibilità, in futu
ro e se la legge lo permetterà, 
di poter adottare un figlio. 
Ammesso che riesca a con
vincere Davide. 

In questi cinque anni sono 
cambiate tante cose. A partire 
dalla possibilità, prevista dal 
Comune di Empoli, di poter 
registrare la loro unione, non 
sancita da nessun contratto 
matrimoniale, nel registro co
munale. Un registro che Davi
de e Maurizio, soci dell'Arci 

gay empolese (di cui Davide 
è segretario) avevano voluto 
con determinazione. Ma ieri 
la doccia fredda del Coreco. 
«Il registro non avrebbe riguar
dato solo noi - tengono a pre
cisare - ma tutte le coppie, 
anche quelle etero, che non s i . 
sposano né in chiesa, né con . 
il rito civile. Avrebbe permes
so di allargare il senso della 
famiglia, riconoscendo anche 
quelle di fatto, che sono mol
te. La decisione del Coreco ci 
amareggia, ma non mollere
mo. Il Comune di Empoli è ri
corso al Tar. Ci fa piacere. Noi 
cercheremo di fare tutto il 
possibile perché qui a Empoli 
questo benedetto registro ven
ga fatto». Certo, anche il regi
stro servirebbe a poco senza 
una legge nazionale che lo ri
conosce. «Il dramma delle fa
miglie gay è soprattutto sul 
versante sanitario e su quello 
giuridico - spiega Davide - . In 
ospedale nessuno ti dà noti
zie, perché non sei un paren
te. Se uno dei due muore, non 
hai nessun diritto di succes
sione. Insomma, senza legge 
non saremo mai una famiglia 
come tutte le altre». 11 proble

ma degli ospedali è partico
larmente sentito in casa gay. 
Da quando c'è la tragedia del
l'Aids, molti omosessuali de
vono fare i conti con le regole 
spesso inumane del pianeta , 
ospedaliero. Senza contare i 
difficili rapporti con le fami
glie d'origine, che spesso nel 
dramma della malattia river
sano rancori mai sopiti. >: -• 

Davide e Maurizio, per loro 
fortuna, non hanno di questi 
problemi. Né sanitari, né fami-
lian. «Ai miei geniton ho sem
pre spiegato le cose come 
stanno e loro hanno capito, 
anche se a volte ci sono state 
frizioni», racconta Davide. Fn-
zioni, peraltro, che si sono ve
rificate anche quando Davide 
frequentava -una ragazza. 
Maurizio, invece, vive clande
stinamente la sua storia rispet
to alla propria famiglia. «Il 
mondo sta cambiando - spie
ga - . Se sono proprio i miei 
genitori a non cambiare, pos
so sopravvivere. Anche per
ché abitano mollo lontano e 

. non mi devo confrontare quo
tidianamente». Un pò di teo-
na, molta pratica. Cosi si in
staura e si mantiene un rap

porto gay. E lo si difende, se 
necessano. anche all'esterno. 
Racconta Davide: «Sul lavoro 
non ho mai detto che ho una 
storia - omosessuale, anche 
perché tra noi non usa parlare 
delle proprie stone. Però lo 
sanno tutti che sono gay, per
ché quando affiorano, nel lin
guaggio comune, alcuni modi 
di dire che trovo insultanti per 
gli omosessuali, spiego sem
pre la mia posizione». Mauri
zio. da parte sua. parla del 
suo rapporto con Davide nel
lo stesso modo in cui le sue 
colleghe parlano del rapporto 
con il propno manto. 

Cinque anni fa, 6 vero, i 
problemi erano m a r i o l i La 
serenità minore. Chissà se tra 
cinque anni, se il nuovo Parla
mento varerà una legge che 
recepisce l'innovazione del 
registro su cui per primo in Ita
lia si è mosso il consiglio co
munale empolese, i problemi 
saranno ancora minori Se av
verrà non ci sarà più bisogno 
di raccontare storie come 
quella di Maurizio e di Davide. 
Perché saranno storie norma
li, come quelle dei tanti Mano 
ePatnzia. . 

Simona Marchini saluta il suo 
PIER mici 

Il tuo cuore fanciullo batte col mio 
dolce inventore di incanteMmo A 
lamdis mon amour chén. L'addio 
agli amici sari venerdì 7 gennaio al
le ore 13 ,30 nell.i Chiesa degli Artisti 
a Roma (p.zzadcl Popolo) 
Roma. 6 gennaio 1994 

La mamma Angela annuncia la 
morte del figlio 

PIER LUIGI SAMARITANI 
Ti (errò sempre nel mio cuore I funera
li si svolgeranno venerdì 7 gennaio alle 
ore ! I 30 nella Chiesa degli Artisti a 
Roma (p zza del Popolo) 
Roma, 6 gennaio 1994 

l-a lamifllia Marchim partecipa af
franta alla perdila del caro 

PIERLUIGI 
Roberta. Giuliana, Tneste 
Roma. 6 gennaio 1994 ' 

Carla, Stelano, Valentina e Federico 
Giacinti ricordano con amore 

PIER LUIGI SAMARITANI 
Roma. 6gennaio 1994 

Giovanna Lomazzi ricorda con strazio 
infinito la perdita dell'amico fraterno 

PIER LUIGI SAMARITANI -
Roma, 6 gennaio 1994 

Amato Mattia si stringe con affetto a 
Greoono, Jessica e Roberto per la 
perdita di 

EMIUA 
Roma. 6 gennaio 1994 •> 

Antonio Zollo partecipa con affetto 
al dolore di Gregono, Jessica e Ro
berto per la mortedi 

EMILIA 
Roma. 6 gennaio 1994 

La famiglia Colzi ringrazia quanti le so
no stati vicini ed In ricordo del caro 

GIORGIO 
Sottoscrive per tVnilù. 
Roma, 6 gennaio 1994 *. 

La Camera del lavoro di Ban parteci
pa al dolore per la scomparsa dei 
compagno 

CARMINE PATRONO 
già secretano generale negli anni diffi
cili della repressione anuslndacale, 
protagonista delle lotte per l'emanci
pazione dei lavoraton di terra di Bari. 
Bari. 6 gennaio 1994 

Lo Spi-Cgil Puglia partecipa commos
so per ia scomparsa del compagno 

CARMINE PATRONO 
indimenticabile dlngente sindacale 
protagonista di lotte sociali, civili e 
di emancipazione dei lavoraton e di 
pensionali pugliesi 
Ban. G gennaio 1994 - » 

Giovedì 
6 gennaio 1994 

Ricorre il secondo anno della morte 
della compagna 

CHIARA RUSSO 
InBENCrVENGA 

11 manto Michelangelo, i figli Biagio, Filo-
mena e Mansa la ricordano con anello 
Cardilo (Napoli). 6gennaio 1994 

I compagni della scz. unita di base Pds 
di Cardilo e Biagio Bcncrvmga onora
no la memoria della compagna 

CHIARA RUSSO 
InBENCrVENGA 

madre del compagno Biagio Benci-
venca della segreteria del Pds di 
Cardilo (Napoli) 
Cardilo (Napoli), 6gennaio 1994 

Nel dodicesimo anniversario della 
morte di 

OMERO GHINI •• 
la moglie, la figlia e la nipote lo n-
cordano con immutato affetto e sot
toscrivono per l'Lnitù. 
Bologna, 6 gennaio 1994 ' 

Le donne del Pds dJ Tonno ricordano 
con commozione la compagna e ami-

PIERA ZUMACUNO 
immaturamente scomparsa e ricor
dano con gratitudine la sua vita di 
testimonianza e di lotta per la 
emancipazione e la liberazione 
femminile e per una società segnata 
da nuovi valon. 
Ton no, 6 gennaio 1994 

1 familiari de .compianto 
LUCIANO GARGKM! 

ringraziano tutti i compagni e gli 
amici per la commossa partecipa-
zwne di aderto e stima. Sottoscnvo-
no per t'Unità 
Tonno, 6 gennaio 1994 

I soci del circolo Arci Itaca e i com
pagni del Pds della sezione Padova
ni, espnmpno al presidente del cir
colo Giorgio Rota e ai suoi familiari 
le più sentite condoglianze per la 
scomparsa delta 

Ztt 
Nel ncoido sottoscrivono per l'Unito. 
Milano, S gennaio 1994 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

BRUNO BRAZZWI 
la moglie e ì figli lo ricordano a 
quantico hanno conosciuto e stima
to e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 
Pontassieve (FI). 6gennaio 1994 

La sezione del Pds -A. Taddei - P.P. 
Pasolini* di San Qulrìco. insieme ai-
la moglie Annetta, al figlio Stefano e 
ai frale]li. annunzia i& dolorosa 
scomparsa del compagno 

UGO MANCINI * 
da sempre impegnato nell'attività, 
sia della Casa aerpopolo che delta 
sezione e particolarmente nella pro
paganda e nella diffusione dell'l/m-
tu 11 funerale si terra domani alle 
9.30 presso la chiesa di Legnaia, 
Firenze, 6 gennaio 1994 .. 

VACANZE LIETI] 

Gennaio al mare! Clima mite, appartamenti tre 
stelle, massimo comfort, prezzo, cordialità al 
vostro servizio. Residence Riviera - Arma di 
Taggia (Sanremo). 

Tel. 0184-43008 

Gruppo Pds - hifoiiiKizioni pariamentan 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono te
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana di 
mercoledì 12 gennaio. 

L'Assemblea del gruppo Pds della Camera è con
vocata per martedì 11 gennaio alle ore 10. 

Una pensione di scorte? Guida 
di 16 pagine ai fondi integrativi 

in edicola da venerdì a 1.800 lire 

Aztenoe intorniano 

LA MOSCHEA DI ROMA 
IN LIBRERIA 

Con una splendida veste tipografica della Casa Editrice Allo
ro di Palermo, si presenta in questi giorni nelle librerie II volu
me sulla Moschea di Roma degli architetti Paolo Portoghesi. ' 
Vittono Giglioni e Saml Mousawi, con testo in italiano e in
glese 

L'opera precede la prossima inaugurazione del monumento. 
la cui data è ancora da stabilire pur essendo già ultimati i la
vori Così dopo tante e lunghe polemiche il volume tutto a 
colon presenta questo .stupor mundi, con contributi cnticl 
di Carlo Giulio Argan. Alberto Sposito. Paolo Portoghesi, 
Mano Pisani, Vittono Giglioni. Maurizio Carta. Stefania Tuzi. 
Pasquale Cocomello e Luciano Paolozzi. 

Nelle sue 128 pagine il libro documenta smpliamente le mo
tivazioni e le scelte progettuali, le venazioni in corso d'opera. 
le tecniche e i procedimenti costruttivi, I materiali da costru
zione impiegati, i disegni esecutivi e gli esiti finali, investendo 
un ampio arco di tempo' dal 1974, anno In cui il Comune di 
Roma donò al Centro Islamico Culturale d'Italia l'area in loca
lità Monte Antenne, fino alla data odierna 

Definita un capolavoro dall'Argan. -l'opera fortemente em
blematica occupa con prepotenza lo scenano dell'architettu-
ro ponendosi a modello di nfenmento. Essa - si legge nell'in
troduzione - rappresenta la sintesi fra il modernismo come 
tesi della cultura dominante del Novecento e il post-moder
nismo come antitesi, ma è anche la nsultanza delle elabora
zioni di disciplire tradizionalmente divise, quali la composi
zione architettonica, la tecnologia, la stona e l'urbanistica. 
che nella Moschea si trovano a colloquio.. 


